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PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATA PAOLA BORTOLON

· Sezione ANISN di appartenenza: Vicenza; 
· laurea in Scienze Biologiche (Università degli Studi di Padova, 12/7/1976) 

· Perfezionamento universitario in “Educazione alimentare” (Università di Padova, 1999) 

· Perfezionamento universitario in “Tutor on line” (Università Ca’ Foscari di Venezia, 2003) 

· Master di II livello in “Ricerca didattica e counselling formativo” (Università Ca’ Foscari di Venezia, 2005) 
· Supervisore di tirocinio nell’indirizzo Scienze Naturali della SSIS del Veneto 

· Abilitazioni:

· A059-Scienze matematiche, chimiche, fisiche, naturali

· A060-Scienze naturali, chimica, geografia, microbiologia 
· A057-Scienza degli Alimenti

· Scuola di servizio: Insegnante di Scienze Matematiche, Chimiche, Fisiche, Naturali presso la scuola secondaria di 1° grado. Dall’a.s. 2007/2008 in servizio come Dirigente Scolastica.

MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA:

· Perché ti sei candidata? 

La candidatura nasce dal desiderio di condividere conoscenze, esperienze, percorsi di insegnamento-apprendimento, strumenti e procedure, così da costituire una sorta di comunità di buone pratiche a cui insegnanti e non insegnanti possano fare riferimento.

Alla base di ciò vi è l’interesse per una nuova impostazione della didattica disciplinare, impostazione basata sulla riflessione critica di ciò che si è fatto e che si può fare, sulla sperimentazione di nuovi percorsi e strumenti, sul continuo lavoro di ricerca-azione.

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN? 

Socio e consigliere della sezione ANISN di Vicenza.

· Quali secondo te gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni? 

A mio avviso, gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni potrebbero essere i seguenti

1. Incrementare il numero degli insegnanti iscritti, con l’intento di modificare una prassi didattica in alcuni casi esclusivamente trasmissiva, ma anche per offrire supporto in un momento della vita scolastica estremamente complesso, che vede la figura del docente perdere prestigio e riconoscimento sociale. Le difficoltà registrate dagli studenti nelle prove matematiche e scientifiche non sono solo la conseguenze di un disinteresse per queste discipline o di una modalità di insegnamento sempre inadeguata, sono molte volte frutto di un più vasto disagio sociale, di un permissivismo diffuso, di una opportunistica e parziale partecipazione delle famiglie alla vita della scuola. Il compito delle istituzioni, ma anche dei docenti, è quello di concorrere a riequilibrare, arginare o contrastare quello che di questa società non funziona, pena l’impossibilità di raggiungere in campo scientifico gli obiettivi sperati.

2. Pubblicizzare l’associazione tra i così detti “non addetti ai lavori”, i cittadini comuni. Il sito stesso è infatti uno spazio che contribuisce alla valorizzazione della cultura scientifica, che offre spunti di riflessione e di conoscenza anche a chi non è insegnante di scienze. Mediante concorsi, giochi, gare, webquest rivolti ai ragazzi e agli adulti si potrebbe incrementare il sapere scientifico.

3. Promuovere le occasioni di incontro, di dialogo e di aggregazione tra le varie sezioni e i loro iscritti. Le nuove tecnologie e il cyberspazio sono risorse importanti, ma alcuni momenti di incontro non virtuale e occasioni di conoscenza reciproca sono ugualmente da favorire. 

4. Organizzare per i docenti corsi di formazione on line (con modalità blended), per consentire una personalizzazione dei percorsi, sulla base degli interessi, dei bisogni e delle possibilità di ognuno. I corsi dovrebbero portare alla produzione di materiali (progetti, strumenti di verifica e valutazione, schede di laboratorio, schede di supporto alla lezione e all’attività dei discenti, proposte operative, luoghi per visite didattiche, ecc.) fruibili da tutti. Si favorirebbe da un lato una maggior motivazione dei corsisti (esternalizzazione del proprio lavoro e stima sociale) e dall’altro si avrebbe la possibilità di costruire una sorta di comunità di studio e di ricerca.

5. Fornire un supporto al lavoro dei docenti agendo direttamente in classe, come consulenti/esperti esterni. Il docente avrebbe modo di imparare vedendo e operando concretamente.

· Perchè i nostri soci dovrebbero eleggerti? Offri almeno due motivazioni. 
L’entusiasmo per quello che faccio, il desiderio di un costante confronto con gli altri e il non mutato desiderio di apprendere, di studiare e di rinnovarmi sono forse le mie migliori qualità.

· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci? 
Sono disponibile a contatti via mail con i soci. E-mail: paolabortolon@virgilio.it.

